
Da mesi è uno dei cavalli di batta-
glia, a questo punto più che altro
dialettico, del ministro dell’Econo-
mia, la rotta sicura per condurre le

banche italiane fuori dalla tempe-
sta. Peccato che ieri i due maggiori
istituti del paese, Intesa Sanpaolo e
Unicredit abbiano fatto sapere, con
tutto il garbo possibile, che dei
“Tremonti bond” non sanno proprio
cosa farsene...

Cominciamo da Unicredit, il cui
consiglio di amministrazione ha de-
ciso ieri un importante aumento di
capitale, pari a 4 miliardi di euro,
ma, appunto di non ricorrere ai Tre-
monti bond nonché agli aiuti di Sta-
to in Austria, altra nazione dove
l’istituto ha una forte presenza tan-

to da destinare ulteriori due miliar-
di di ricapitalizzazione alla control-
lata Bank Austria. Da Piazza Cordu-
sio si sono comunque preoccupati
di esprimere «l’apprezzamento per
l’importante azione svolta dai gover-
ni italiano ed austriaco, che hanno
consentito di stabilizzare il sistema
finanziario creando le condizioni ne-
cessarie per permettere di reperire
nuove risorse dal mercato dei capita-
li».

Identica musica è risuonata nella
stanza del cda di Intesa Sanpaolo.
La Banca non farà ricorso ai Tremon-

ti bond pur preoccupandosi an-
ch’essa di reperire fondi freschi, ri-
correndo all’emissione di strumen-
ti ibridi per 1,5 miliardi di euro. Pu-
re in questo caso è stato rinnovato
«rinnovato l’apprezzamento per
l’iniziativa dei Tremonti Bond che
nel momento di massima incertez-
za della crisi ha concretamente aiu-
tato il sistema bancario italiano
nel superare una fase di mercato
molto difficile e rischiosa».

«È il giorno della verità - ha com-
mentato Francesco Boccia del Pd -
per il super ministro dell’Econo-
mia. Delle due l’una: o i Tremonti
bond, come noi dicevamo da tem-
po sono solo spazzatura, cioè cono
inutilizzabili, oppure le banche
non hanno problemi di liquidità e
dunque non sono interessante. In
quest’ultimo caso, resta tuttavia il
grave problema della mancanza di
credito per le nostre imprese, una
piaga sotto gli occhi di tutti».❖

p Le due principali banche rifiutano di sottoscrivere il bonddelministro dell’Economia

pGli istituti di credito: «Possiamo contare su risorse patrimoniali adeguate alla crescita»

P
Rinviata al 13 ottobre, per assenza del giudice, la primaudienza al tribunale di Roma

dellacausacollettivacontrogliexamministratoriAlitaliadelperiodo2000/2008promossa
dai consumatori e da azionisti e obbligazionisti della compagnia. Gli ex amministratori con
unamemoria hannodichiarato di aver eseguito quanto ordinato dai governi dell'epoca.
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uno schiaffo a Tremonti

Intesa Sanpaolo e Unicredit, le
due maggiori banche italiane,
hanno deciso entrambe di re-
spingere al mittente i «Tremon-
ti bond» preferendo ricorrere
ad altre forme di ricapitalizza-
zione.
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